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2013 amaro 
per il rugby
Si confida nel ritorno

di Francesca Ghezzani

Il Rugby Rovato mette 
fine al 2013 con una 

sconfitta già prevista. 
Tutto come da prono-
stico a Bondanello di 

Moglia (MN): i Caimani del Sec-
chia hanno tirato fuori i muscoli 
facendo valere la maggiore solidi-
tà fisica, particolarmente nell’uno 
contro uno.
L’esito non ha influito più di tanto 
sulla classifica dei Bresciani che 
hanno terminato il girone d’an-
data al terzultimo posto con un 
risultato di quindici punti e tre vit-
torie: abbastanza scontata quella 
col fanalino di coda Asti, tanto 

inaspettate quanto importanti 
le altre, perché conquistate in 
trasferta con il Lecco e il Biella, 
dirette concorrenti ai fini della 
salvezza. Due successi, questi 
ultimi, che rappresentano un 
valido sostegno cui aggrappar-
si nell’attesa di recuperare le 
energie per rialzare la china; 
peccato non abbiano avuto un 
seguito con avversari ritenuti 
alla portata, quali “Marcus” 
Brescia e VII Torino, affronta-
ti col supporto del pubblico di 
casa. In confronto alle ultime 
stagioni, il Rovato ha dovuto, 
inevitabilmente, abbassare 
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Metropolitana 
a Rovato...

Caro Direttore, 
		  con riferi-

mento all'articolo apparso sul 
“Giornale di Rovato” di Genna-
io 2014, nel quale si auspica 
come “assolutamente priorita-
rio” un progetto di estensione 
fino al nostro comune della me-
tropolitana leggera di Brescia, 
vorrei fare alcune considerazio-
ni.
Gli attuali mezzi di trasporto 
pubblico (autocorriere e treni 
locali), tranne che negli orari di 
punta, circolano mezzo vuoti e 
a volte  totalmente vuoti (basta 
mettersi in osservazione al cro-
cevia e alla stazione). 
E, per ovviare agli eventuali 
disagi e sovraffollamenti delle 
ore di punta, potrebbe essere 
sufficiente aumentare le corse 
e i percorsi in suddette ore, 
senza eccessivi costi aggiunti-
vi.
Detto ciò, ritengo invece oppor-
tuno “scendere dalla metro-
politana” e “mettere i piedi a 
terra” proponendo un progetto 
a mio avviso veramente utile e 
necessario. 
Ossia una pratica e decorosa 
sistemazione di via 25 Aprile 
(ex statale 11) dal confine di 
Coccaglio all'Ipermercato Inter-
spar (ex Girandola). 
Attualmente questa via, che è il 
principale e più visibile acces-

 Lettera al direttore

so al centro del nostro paese, 
si presenta in uno stato parti-
colarmente degradato e perico-
loso, certamente non adeguato 
alla “capitale della Franciacor-
ta” (si faccia un confronto con 
le vie di  accesso a paesi della 
nostra zona come Chiari, Pa-
lazzolo, Orzinuovi, Ospitaletto, 
Travagliato, Iseo e altri ancora). 
A parte l’aspetto poco piacevo-
le alla vista, voglio richiamare 
l’attenzione sulla notevole peri-
colosità di via 25 Aprile. Invito 
i nostri concittadini e ammini-
stratori a percorrere, a piedi e 
in bicicletta andata e ritorno, il 
tratto di strada dalla rotonda 
di Coccaglio alla rotonda del-
la ex Girandola; se terminano 
questa prova senza danni sono 
fortunati. 
Pertanto ritengo che sarebbe 
molto utile e prioritario dare 
una adeguata sistemazione a 
questa via, attrezzandola con 
comodi marciapiedi, percorribili 
anche in bicicletta, e con una 
buona illuminazione. So bene 
che attualmente c’è penuria  di 
disponibilità finanziarie. 
Ma almeno si potrebbe inco-
minciare a prendere in conside-
razione questo problema con 
un certo impegno. 
Oltretutto si potrebbe chiedere  

❏❏ a pag 11 Rugby Rovato: dopo l’arena

Numeri raddoppiati 
per la Cesare Cantù

L’investimento era stato di 
quelli importanti, oltre 4 mi-

lioni di euro, ma i frutti che si 
stanno raccogliendo dimostra-
no come il progetto avesse so-
lide basi su cui crescere. 
Era il 4 novembre del 2010, nel 
corso dei tradizionali festeggia-
menti per il patrono cittadino 
San Carlo Borromeo, quando 
venne tagliato del nastro ed 

inaugurata la nuova sede della 
biblioteca civica Cesare Cantù: 
per la prima volta i cittadini eb-
bero la possibilità di visitare 
il nuovo e modernissimo polo 
culturale, vero fiore all’occhiel-
lo di Rovato.
L’inaugurazione della nuova bi-
blioteca, posta in corso Bono-
melli, voleva dire l’abbandono 

❏❏ a pag 2

In quattro anni la crescita è sempre maggiore
di Roberto Parolari
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Remedio
Remedio, discende 
da antica esaurita 
mondana famiglia, 
il solo che rima-
ne è una sfilza di 
cognomi, almeno  

sulla carta  ufficiale: Clemente 
Paziente Furente, cognome, pa-
tronimico e casato, e sa che la 
persona esiste non tanto per sé 
stessa o per il suo corpo, come 
dirà poi, ma in quanto esiste su 
un foglio. Quale cognome meno 
opportuno? Questo non lo dice, 
ma avvisa che in primis secon-
do come si aprono le coperte 
dal dormiveglia.
Abita a Flumente, ridente citta-
dina del mondo, ma in qual par-
te del mondo si trovi né lui dice, 
né al narratore é dato sapere, 
certamente se alcuno chiede, 
risponde abitata da discenden-
ti della razza umana. Remedio 
si dichiara docile ma non bab-
beo, ossequiente ma non ser-
vo, rispettoso di altrui pensiero 
ma pronto a sostenere le sue 
ragioni almeno a parole e se 
non a fatti, e impuntarsi per 
sostenere quelle dei deboli di 
fronte al sopruso prepotente. 
Remedio non si capacita del 
come mai su di lui il denaro 
abbia cosi poca presa, non per-
ché gli sgusci di tra le mani, che 
per questo bisogna averne a 
sazietà, ma proprio che non gli 
passa mai in mente che invece 
servirebbe averne tanti, e si ac-
contenta di averne il bastevole. 
Oddio, sa  che avesse dentro 
di sé un po’ della voglia matta 
di alcuni per il denaro, non né 
avrebbe a male, ma non ce l’à, 
la voglia, e non si capacita del 
perché a lui capita diverso che 
a molti se non a tanti.  
Memore di questo, ed a seguire 
il consiglio dell’amico perditem-
po “le parole sono quelle nere” 
(e il bianco tra una parola e 
l’altra? ma il perditempo di qui-
squiglie non né vuole sapere), 
se ne stà un giorno per diletto 
seguendo con l’indice, gli occhi 
e la mente, la riga quando ven-
ne dove dice che il corpo con 
le sue parti chimiche, cellule, 
neuroni, assoni e terminazioni 
sinaptiche, forse vale più della 
mente. 
Qui dito e mente si fermano 
interrotti da un dubbio: che sia 
non più ”cogito ergo sum”, ma 
“physîcus ergo sum”?. 
Ma al cambio avrebbe provve-
duto dopo poiché il dito prose-
guendo strabuzzò nel vedersi 
scorrere sotto gli occhi «L’ac-
cresciuto apporto di dopamina 
procura piacere e agisce come 
stimolo rinforzante nel soddi-
sfacimento di vari bisogni mol-
to concreti, come pure, sorpren-
dentemente, nella ricerca e nel 
possesso di un’entità astratta 
e del tutto convenzionale come 
il denaro» 
Qui al narratore corre l’obbligo 
di osservare al lettore che dare 
dell’astratto e del convenziona-
le al denaro, specie di questi 
tempi, si corre il rischio non 
dico del linciaggio, che in un 
Paese pacifico e democratico 
come Flumente non corre, ma 
nondimeno di denuncia per ol-
traggio al comune sentire po-
polare. 
Sia come sia, “Dopamina, do-
pamina” fu dall’istante un chio-
do fisso per Remedio. Intanto 
non ha finito la parte del nero 
sul bianco che Remedio Cle-
mente, ma non paziente, e per 
non saper ne leggere ne scrive-
re, difilato corre dallo speziale 
per subito avere una porzione 
d’elisir (avrebbe considerato 
poi come introitarla, magari con 
un poco di zucchero fosse ama-

 Editoriale

di Umberto Ussoli ra, ora bisognava averne) e per 
farne o ordinarne una buona 
scorta per il subito e l’avvenire. 
La speziale, dapprima gentile lo 
ascolta –è un cliente- poi, sem-
pre gentile dice: «Scusi, signor 
Remedio, l’abbiamo finita» «Me 
ne dovete procurare una quan-
tità il più presto possibile» Qui 
lo speziale si spazienta «Ma, si-
gnor Remedio, lei dove è stato 
al mondo finadesso? Di quella 
“cosa” il mondo ha terminato 
le scorte da secoli se non anni, 
perlomeno da quando gli spe-
cialisti hanno avuto la moderna 
pensata di divulgare la scoper-
ta scientifica del benessere di 
quella sostanza. 
Avrebbe dovuto vedere l’accor-
rere all’accaparramento delle 
scorte, che dico, delle miniere 
dove, pare, che da lì provenga 
la sostanza di base, da dove 
con dovuti aggiustamenti si ri-
cava la famosa dopamina.
E così è finita. 
Dovrà attendere la scoperta di 
altre miniere o di altri sistemi 
alchimici. La scienza è in fer-
mento» Al narratore, però corre 
l’obbligo di informare che nei 
fatti da tempo la gente, alcuni 
non tutti, era a conoscenza del-
la facile capacità e bramosia 
di taluni nell’accaparrarsi, con 
il dovuto rispetto della libera  
opportunità e fortuna, il famo-
so denaro, dollaro o euro o yen 
che sia. 
La cronaca di questi anni ha 
portato notizie confortanti in 
questo senso, dove migliaia di 
miliardari (homo oeconomicus  
in esponenziale) hanno fatto il 
bello e il cattivo tempo all’in-
segna della libertà di pensiero, 
del libero mercato, delle leggi 
permissive. 
Ma occorre dire, come tutti 
sanno, che taluni più marrani, 
tentando scavalcare non dico 
le leggi, ma perlomeno il buon 
senso hanno accumulato anni 
di soggiorno nelle galere di per-
tinenza, a dimostrare che non 
sempre la legge è babbea... 
Remedio protesta vivamente 
a queste che per lui sono insi-
nuazioni, perché lui è un uomo 
dabbene come al mondo sono 
in maggioranza, lui vuole ado-
perare la dopamina solo legitti-
mo di naturale legge con le sue 
sole capacità e forze, come egli 
sa che a volte ci si incammi-
na per varie e diverse vie, che 
sembrano traversie e sono in 
fatti opportunità. 
E di questo lui sa che il mondo 
ne ha bisogno Ma a Remedio 
piace il più di tutto suo patro-
nimico Clemente, ed è ottimi-
sta: «Intelligenze miserevoli, 
gli uomini, animi senza luce: 
in una vita piena di ombre, in 
pericoli grandi si consuma quel 
po’ di tempo che abbiamo. …E 
perciò, poiché nulla nel nostro 
corpo valgono ricchi tesori, né 
nobiltà, né gloria d’un regno, 
ugualmente anche nell’animo 
si deve pensare che a nulla 
essi giovino» Ed è ottimista 
ancor più nel leggere Martina, 
giovane giornalista: (rivolta a 
tutti i genitori) «Sappiamo che 
dobbiamo salvare quello che 
resta di un pianeta che i vostri 
sogni scapestrati hanno mezzo 
distrutto, che dobbiamo aprire 
in qualche modo le porte che 
voi avete chiuso buttando via la 
chiave» È ottimista Rimedio: sa 
che i giovani sanno scalzare i 
genitori, ed è cosi che il mondo 
ha girato e gira, e per ora lascia 
tutti in piedi. 
E Papa Francesco al battesimo: 
«Genitori non sposati? 
Fa lo stesso». 
Se non è rivoluzione, poco ci 
manca.
n

“Un’alleanza strategica, anche 
in vista di Expo e uno strumen-
to fondamentale per lo svilup-
po del nostro territorio, all’in-
segna della valorizzazione di 
quello che riteniamo essere un 
autentico poker d’assi in mano 
bresciana: ambiente, agricoltu-
ra, turismo e cultura”. 
E’ quanto sostengono all’u-
nanimità Raffaele Volpi, pre-
sidente di Cogeme, ed Ettore 
Prandini, presidente della 
Coldiretti Lombardia,  in occa-
sione dell’accordo siglato da 
Fondazione Cogeme Onlus e 
Federazione Provinciale Coldi-
retti Brescia.
Volpi sottolinea inoltre quan-
to sia importante potenziare 
gli elementi di forza e creare 
sinergie con chi sul territorio 
opera e agisce per costruire 
insieme politiche e progettua-
lità innovative, al fine di dotare 
il nostro territorio di strumenti 
di crescita concreti; incalza ag-

Quattro assi in mano bresciana
Fondazione Cogeme e Coldiretti Brescia insieme per la crescita del territorio

di Aldo Maranesi giungendo che la partnership 
con Coldiretti punta a valoriz-
zare il mondo rurale quale leva 
strategica di sviluppo, dall’im-
presa agricola a quella del tu-
rismo. 
Per questo le due realtà col-
laboreranno al fine di promuo-
vere la formazione, favorire 
l’occupazione e l’imprenditoria 

giovanile, sfruttando gli spazi 
di crescita ancora esistenti.
“Coldiretti“ dichiara Prandini 
“è un’organizzazione che rap-
presenta le imprese agricole 
ed è impegnata nello sviluppo 
del territorio rurale, che a Bre-
scia rappresenta i 2/3 dell’in-
tero territorio provinciale. 
In Fondazione Cogeme abbia-

mo trovato l’alleato con cui 
creare nuove opportunità per 
la valorizzazione delle risorse 
umane, naturali e paesaggisti-
che del nostro territorio. Insie-
me stiamo valutando azioni, 
iniziative e progetti, in partico-
lare a favore dei residenti, an-
che in chiave Expo”.
Nello specifico l’accordo, la 
cui gestione è affidata in toto 
al Segretario Generale di Fon-
dazione Cogeme Onlus Ales-
sandra Tabacco e al Direttore 
di Coldiretti  Mauro Donda, 
prevede che la concreta col-
laborazione tra le due realtà 
possa svolgersi tramite scam-
bi informativi sulle reciproche 
competenze e attività,    attra-
verso la partecipazione a ban-
di su fondi regionali, nazionali 
ed europei,  con  pubblicazioni 
congiunte, l’organizzazione di 
eventi, attività formative e se-
minariali, contratti su progetti 
e attraverso la partecipazione 
e realizzazione di progetti e ini-
ziative legati ad Expo 2015. n

Da sinistra: Ettore Prandini, Presidente di Coldiretti Lombardia e 
Raffaele Volpi, Presidente di Fondazione Cogeme

della storica sede della Cesare 
Cantù che dal primo settembre 
del 1976 trovava posto nell’ex 
carcere mandamentale e in 
parte dell’originaria fortificazio-
ne medioevale del Castello di 
Rovato.
Lo sforzo per dare vita al nuovo 
centro culturale non ha tradito 
le attese, come dimostrano i 
numeri sempre crescenti: in 
quattro anni sono quasi rad-
doppiati il numero dei lettori, 
arrivati nel 2013 ad una media 
di 195 al griono per i 236 gior-
ni di apertura, così come il nu-
mero di libri e documenti mul-
timediali consultati che hanno 
superato le 46mila unità. 
Non solo, la biblioteca rappre-
senta una delle più moderne 
realtà della nostra provincia e 
una delle più aperte alle nuove 
tecnologie, con tutto il materia-
le che è dotato di microchip e 
schedato elettronicamente, un 
lavoro immenso se si pensa 
che parliamo di 58mila docu-
menti fra libri, dvd e cd.
La crescita della biblioteca Ce-
sare Cantù è filgia della nuova 
sede, come riconosce lo stori-
co responsabile Ivano Bianchi-

ni che sottolinea come «i gran-
di spazi ci hanno sicuramente 
aiutato, basti pensare che l’al-
tro ieri in sala studio c’erano 
75 ragazzi, nella vecchia biblio-
teca non ci sarebbero state 75 
persone insieme».
Soddisfazione anche da parte 
dell’Amministrazione comuna-
le con il sindaco Martinelli che 
parla di «un risultato entusia-
smante per il quale ringrazia-
mo il personale della bibliote-
ca coordinato dal bravo Ivano 
Bianchini, che ci ha permesso 
di mettere a disposizione degli 
utenti il 2% in più del nostro 
patrimonio, dopo incrementi 
significativi del 22% nel 2010 
e nel 2011».
La Cesare Cantù fa parte del 
sistema bibliotecario brescia-
no che gestisce i prestiti di 
libri, dvd e cd attraverso il si-
stema Clavis, che monitora tut-
ti i movimenti effettuati nelle 
biblioteche ed è alla base del 
prestito interbibliotecario: an-
che in questo caso i numeri 
della civica di Corso Bonomelli 
sono da record con un +32% 
nei prestiti effettuati ad altre 
biblioteche, sono stati 6145 
nel 2013, mentre i prestiti ot-
tenuti sono stati 4797. n

La biblioteca Cesare Cantù
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La Guido Berlucchi approda a 
Identità Golose con uno spazio 
lounge dal sapore con-
temporaneo e un grande 
evento. 
Lunedì 10 febbraio alle 
13 Massimo Bottura, no-
tissimo chef dell’Osteria 
Francescana di Modena, 
nella top 3 dei migliori 
ristoranti al mondo, pre-
parerà insieme alla sua 
brigata tre piatti ispirati 
alla memoria: ricordo di 
un panino alla mortadel-
la, la parte croccante di 
una lasagna, tortellini 
in compromesso sto-
rico. L’abbinamento 
sarà con la pluripre-
miata Riserva della 
Guido Berlucchi, 
Palazzo Lana Ex-
trême 2006, Pinot 
nero in purezza 
dal carattere 
complesso, ner-
voso, virile; un 
vino dal lungo 
affinamento e 
dalla strepitosa 
longevità.
I “matrimoni” 
con i testimo-
ni della qualità 
italiana a tavola 
prevedono do-
menica 9 febbra-
io, dalle 13 alle 
14, le leccornie 
della Macelleria 
Massimo Zivieri 
di Monzuno pre-
parate da Fabio 
Fiore, chef del 
ristorante Quanto-
basta di Bologna: la battuta al 
coltello di carne piemontese, il 
prosciutto cotto di mora roma-

Berlucchi 
a Identità Golose

Gli abbinamenti sublimi 
con Massimo Bottura

di Aldo Maranesi gnola. L’abbinamento sarà con 
il Magnum di Franciacorta Fran-
co Ziliani 2007, Chardonnay in 
purezza affinato quattro anni 

sui lieviti e dedicato al 
“padre del Franciacorta”. 
Un inno all’eleganza reso 
più austero dal dosaggio 
limitato, Extra brut.
Inoltre, martedì 11 feb-

braio, dalle 13 alle 14, 
appuntamento con le de-
lizie di Guffanti Formaggi 
da Arona presentate da 
Giovanni Guffanti-Fiori: 
salva, capra, bellelmatt, 
ricotta e caciocavallo in 
vesti insolite; vellutata 
di zucca e gorgonzola 
riserva, panna all’ac-
qua di rose e man-
dorle. L’abbinamento 
proposto dai som-
melier della Guido 
Berlucchi sarà 
con Franciacorta 
Cellarius Rosé 
2008, tipologia 
in cui la casa, 
ideatrice nel 
1962 del primo 
metodo classi-
co italiano in 
rosa, esprime 
la sua caparbia 
ricerca della pu-
rezza olfattiva e 
gustativa.
Per sperimenta-
re altre partico-
lari espressioni 
del Franciacor-
ta, presso la 
lounge Guido 
Berlucchi gli 
ospiti di Iden-
tità Golose 

potranno cono-
scere da vicino Berlucchi ’61 
Satèn e Cellarius Pas Dosé 
2007. n
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La commissione sul depurato-
re consortile della Franciacorta 
sarà presto realtà. 
Questo almeno, quanto è  sta-
to comunicato alla cittadinan-
za dall’assessore Francesca 
Mombelli ad inizio gennaio, 
dando così seguito alla delibe-
ra che era stata licenziata con 
il voto favorevole di maggioran-
za e di Rovato Civica, mentre 
Semplicemente per Rovato si 
era astenuta, nel Consiglio co-
munale del 23 dicembre scor-
so. 
La richiesta della costituzione 
di una commissione di vigilan-
za sul nuovo impianto di de-
purazione di Aob2, che serve 
oltre a Rovato anche altri 7 
Comuni Franciacortini e si tro-
va in località Manganina, e di 
procedere a controlli indipen-
denti delle acque depurate era 
arrivata durante l’assemblea 
che si era tenuta con i citta-
dini della frazione Duomo nel 
dicembre scorso. 
Proprio i residenti della frazio-
ne in quella occassione aveva-
no esposto ai tecnici di Aob2 
e ai rappresentanti dell’Am-
ministrazione comunale i loro 
dubbi sull’avanzamento dei 
lavori, lamentando cattivi odori 
dai tombini, sversamenti ed il 
ritardo del collegamento alla 
rete fognaria rispetto a Rovato. 
Un altro sversamento, avvenu-
to ad inizio gennaio, è stato 
probabilmente la spinta decisi-
va a procedere in tempi brevi 
alla costituzione della commis-
sione: ancora una volta infatti 
la frazione Duomo ha visto tra-
cimare la roggia Castrina, col-

Depuratore, nuova commissione
Decisivo lo sversamento di inizio gennaio

di Roberto Parolari pevole la pioggia abbondante 
che ha colpito la franciacorta, 
ma anche il funzionamento del 
depuratore, che non va ancora 
a pieno regime, tanto che nel 
canale irriguo sono finite le ac-
que nere non depurate. 
Lo sversamento ha quindi in-
dotto l’Amministrazione a muo-
versi per completare la costi-
tuzione della commissione sul 
depuratore, che si trova tra le 
frazione di Duomo e Pedrocca: 
il nuovo organismo di vigilanza 
vedrà la presenza dei sindaci, 
o dei loro delegati, di Rovato e 

Sarà istituita una nuova commissione per il depuratore

Cazzago San Martino, di due 
consiglieri, uno di maggioranza 
e uno di minoranza per ognu-
no dei due Comuni, e di due 
residenti delle frazioni interes-
sate, Pedrocca e Duomo, che 
saranno nominati dalle forze 
consiliari, uno da maggioran-
za e l’altro dall’opposizione, 
e dovrebbe ritroversi ogni sei 
mesi per controllare l’effettivo 
funzionamento del depurato-
re consortile di Franciacorta 
e cercare soluzioni in caso di 
nuove problematiche. n

L’Associazione “Uno per 
Tutti”, con il supporto di Cir-
condiamoci, Istituto Canos-
siano, Parrocchia “S. Cuore 
di Gesù” di Duomo, Scuola 
Materna e Asilo Nido “Rova-
to Centro”, Scuola Materna 
“d. L. Sciotta” di Lodetto ed 
in collaborazione con l’As-
sessorato alle Politiche Gio-
vanili del Comune di Rovato, 
ha promosso “Figli liberi & 
solidali”, una serie di incontri 
formativi dedicati a genitori, 
insegnanti ed educatori che 
hanno l’obiettivo di diffonder 
l’arte del buon crescere.
I primi due appuntamenti 
messi in calendario dall’as-
sociazione sono già andati in 
archivo: il 28 gennaio pres-
so la Sala Zenucchini in via 
Castello il sacerdote ed edu-
catore Don Antonio Mazzi ha 
presentato il tema “Solidarie-
tà: dal dire al fare!”, mentre 
martedì 11 febbraio all’ora-
torio del Duomo la psicotera-
peuta Gabri Marini ha trattato 
il tema “Maschio e femmina 
li creò e... diventarono geni-
tori”.
Ora l’attesa va per i prossimi 
appuntamenti in calendario: 
si parte venerdì 21 febbraio 
quando alle 20,30, presso 
la Sala Zenucchini di via Ca-
stello, la Fondazione Scuola 
Materna e Asilo Nido “Rovato 
Centro” cura la serata “Cre-
scere liberi tra regole” che 
vedrà protagonista Michela 
Fogliadini, pedagogista clini-

Un percorso formativo 
per conoscere meglio i ragazzi

Promosso da “Uno x Tutti”

di Roberto Parolari ca e coordinatrice delle due real-
tà, che tratterà di come i piccoli 
possono diventare grandi tra di-
ritti e doveri, in un mondo ricco 
di stimoli e possibilità. 
Giovedì 13 marzo è in program-
ma il quarto appuntamento, a 
cura dell’Associazione “Uno x 
Tutti” e presso la Sala Zenucchi-
ni di via Castello a partire dalle 
20,30 si terrà la serata dedica-
ta a “L’adolescente che cresce 
in un mondo di consumi” che 
vedrà protagonista la psicolo-
ga, psicoterapeuta e formatrice 
dell’Azienda Sanitaria di Brescia 
Tiziana Marchetti che affronterà 
i fattori di rischio e protettivi ri-
spetto ai comportamenti di con-
sumo.
Giovedì 20 marzo nelle aule 
della Scuola dell’Infanzia “don 
L. Sciotta” di Lodetto a partire 
dalle 20,30 lo spazio sarà tutto 

per la psicologa dell’età evolu-
tiva Elena Conter che in “Dalla 
dipendenza all’autonomia del 
bambino” parlerà di come mo-
strare ai bambini quello in cui 
noi crediamo, l’idea di cosa è 
giusto e cosa è sbagliato per 
noi, e di dimostrare con il no-
stro comportamento che ci cre-
diamo veramente.
L’ultimo appuntamento del per-
corso formativo proposto da 
“Unoi x Tutti” si terrà presso la 
Biblioteca Comunale “C.Cantù” 
di Corso Bonomelli alle 20,30 
martedì 8 aprile: protagonista 
sarà la pedagogista Antonella 
Arioli che si occupa di educa-
zione e formazione soprattutto 
nell’ambito del disadattamen-
to, devianza e marginalità  e 
tratterà di “L’umorismo come 
arte del buon vivere!”. 
n

Don Mazzi ha presentato il primo degli appunti in calendario 



ROVATO
Il Giornale di

l’asticella: non più la squadra 
sicura di potersela giocare con 
chiunque ma spesso una com-
pagine obbligata a perseguire 
come solo obbiettivo quello di 
contenere i  danni. 
Una situazione differente dal 
passato che, a volte, ha favorito 
un atteggiamento rinunciatario, 
se non, addirittura, rassegnato. 
Finito il girone d’andata, la lunga 
e provvidenziale sosta nel mese 
di gennaio ha permesso allo 
staff tecnico di preparare la se-
conda parte della stagione rim-
polpando, man mano, un organi-
co ridotto ai minimi termini dagli 
infortuni. Infatti, strada facendo, 
il Rovato aveva dovuto rinunciare 
a molti giocatori-chiave nell’orga-
nizzazione della manovra: è diffi-
cile forgiare una squadra e darle 
un’identità quando si è costretti, 
prima di ogni partita, a far di ne-
cessità virtù. Approfittando della 
lunga pausa, atleti come Vezzo-
li, Pastormerlo e Milani sono di 
nuovo pronti a scendere in cam-
po offrendo un sicuro e valido 
contributo a livello di solidità ed 
efficacia. 
Soprattutto, ci si augura possa-
no dare quella sferzata d’energia 
e di ottimismo necessari affin-
ché la compagine ritrovi il giusto 
spirito per combattere su ogni 
campo e su ogni pallone.  
Ma le novità più significative, per 
la seconda parte della stagione, 
riguardano lo staff tecnico del 
Rovato. Emanuele Borboni, dopo 
aver avviato una nuova attività 
lavorativa, ha dovuto rinunciare 
all’incarico di vice allenatore.
Il sodalizio presieduto da Giusep-
pe Pagani ha affidato a Enrique 
Martin Podestà il compito di af-
fiancare Marco Lancini alla guida 
della squadra. 
Seconda linea, giunta a Rovato 
alla fine degli anni ‘90 prove-
niente dall’Argentina, Podestà 
ha difeso i colori del Club fino al 
2006, prima in Serie A e poi nel 
Campionato d’Eccellenza con la 
maglia del Rugby Leonessa. 
Prato, Brescia e Calvisano sono 
state le successive tappe di una 
brillante carriera che ha voluto 
concludere ritornando a giocare 
in Franciacorta. 
Dopo due stagioni in Serie B, 
ha chiuso l’attività agonistica lo 
scorso novembre partecipando, 
con la rappresentativa italiana, 
al World Rugby Classic, il mon-
diale over 35 disputatosi alle 
Bermuda. Enrique Podestà, già 
istruttore nell’ambito del pro-
getto “Scuole di Franciacorta”, 
collabora con Lucas Salvi alla 
guida dell’under 18 curando, in 
particolare, la preparazione del-
la mischia, compito analogo che 
svolgerà con la squadra senior.
Nonostante una prima parte del-
la stagione sotto alle aspettati-
ve, non sono mancate delle note 

liete che permettono al Rovato 
di guardare con fiducia alla ripre-
sa dell’attività agonistica che, a 
febbraio, ha riportato ai nastri 
di partenza tutte le squadre del 
Club. Le situazioni d’emergenza 
dovute ai numerosi infortuni, è 
innegabile, hanno favorito l’e-
sordio in Serie B di giovani pro-
messe provenienti dall’under 18 
che hanno, comunque, ripagato 
la fiducia accordata dimostrando 
buone qualità tecniche e agoni-
stiche. 
Allo stesso modo due dicianno-
venni, come Rossetti e Carava-
no, hanno sorpreso positivamen-
te guadagnando un posto da 
titolare. Sono l’espressione di 
un florido vivaio dal quale provie-
ne la quasi totalità dei giocatori 
della squadra senior e, soprat-
tutto, quella quindicina di atleti 
che ogni fine settimana è impe-
gnata, con una casacca di un 
colore differente, sui campi del 
Torneo d’Eccellenza e della Serie 
A. E proprio dal settore giovanile 
sono giunte, fino ad ora, le soddi-
sfazioni più grandi.
Under 18 e under 16 hanno chiu-
so in bellezza il 2013 battendo, 
rispettivamente, il Rugby Crema 
(64-7) e il Grande Brianza (46-0). 
Il Rovato under 18, allenato da 
Lucas Salvi ed Enrique Podestà, 
ha conquistato il titolo platonico 
di campione d’inverno nel Girone 
Territoriale Lombardo, portandosi 
a casa in ogni partita disputata 
sia la vittoria sia il punto di bo-
nus offensivo cui si ha diritto re-
alizzando almeno quattro mete. 
L’invidiabile percorso è il risulta-
to della grande sicurezza e supe-
riorità dimostrate su tutti i campi 
attraverso una manovra corale 

¬¬ dalla pag. 1 - 2013 amaro...
ben strutturata e arricchita dalla 
capacità tecnica dei singoli. 
Il Rovato under 16 ha alternato 
vittorie di prestigio, come quella 
conquistata in casa del Rugby 
Calvisano, a qualche prestazione 
inferiore alle proprie potenzialità. 
In generale, la squadra allenata 
da Gobbi, Corvino e Pastormerlo 
si è comportata onorevolmente 
attestandosi nelle posizioni di 
centro classifica del Girone Eli-
te, la vetrina della categoria per 
quanto riguarda le società del 
Nordovest.
Quel che più contano sono i 
progressi fatti registrare dalla 
squadra e dai singoli, grazie an-
che all’intenso sforzo svolto dai 
ragazzi nell’ambito del Centro di 
Formazione Federale Under 16 
che ha avuto inizio a Rovato all’i-
nizio della stagione. Sono più di 
dieci i giovani del Rugby Rovato 
selezionati, insieme con i coeta-
nei giunti da altri club della pro-
vincia, e seguiti, quasi tutti i gior-
ni, da tecnici della Federazione 
presso le strutture dello stadio 
“Pagani”. 
L’ottima partenza del Rovato un-
der 14 è una delle note più feli-
ci della stagione. La compagine 
allenata da Zanni e Marzetta ha 
stupito grazie ad un collettivo 
omogeneo, tra i migliori interpreti 
di un rugby “a tutto campo”. 
La squadra è incappata solo in 
un paio di passi falsi affrontando 
avversari fisicamente molto più 
strutturati e inclini ad affidare 
all’iniziativa dei singoli gli esiti 
della gara. I margini di migliora-
mento sono molto grandi e non 
possono che far ben sperare in 
un futuro ricco di soddisfazioni 
nel segno della continuità. n

Enrique Martin in azione

Scanzopedrengo: Regazzo-
ni, Madaschi, Turani, Strop-
pa (27´st Terzi), Pergreffi, C. 
Marchesi, Gningue (16´st Lin-
guanti), Agostinelli (20´st G. 
Marchesi), Procopio, Mosca, 
D. Marchesi. Allenatore Brem-
billa.
Pedrocca: Gandossi, Vezzoli 
(28´st M. Pizzamiglio), Scar-
setti, Massetti, Romano, G. 
Pizzamiglio, Dellamonica, Roc-
co, Grassi (18´st Mometti), 
Bacchiocchi, Piovanelli. Allena-
tore Gilberti.
Arbitro: Zumbo di Saronno.
Reti:15´pt Pergreffi, 45´pt 
Mosca, 8´st Gningue, 15´st 
Mosca, 32´st Bacchiocchi su 
calcio di rigore.
Note: espulso Rocco al 18´st 
per doppia ammonizione. Cal-
ci d’angolo 7-3. Recupero: 2´ 
e 5´.
Trasferta bergamasca da di-
menticare per la Pedrocca gui-
data da Gilberti che, disputan-
do probabilmente la peggiore 
gara della sua stagione, subi-
sce una netta sconfitta che fa 
suonare il primo campanello 
di allarme sulla sua classifica. 
Certo, infortuni e squalifiche, 
a cui si è aggiunta una setti-
mana tormentata per i mali di 
stagione che hanno colpito al-
cuni giocatori, stanno pesando 
sul rendimento della squadra 
che tanto aveva impressiona-
to al suo impatto con la nuova 

Sconfitta pesante per la Pedrocca
Di Bacchiocchi la rete della bandiera

Scanzopedrengo  4

Pedrocca    1

di Roberto Parolari categoria. 
Con il rinvio della sfida con il 
Villongo per impraticabilità del 
terreno di gioco, ora la Pedroc-
ca vede la sua classifica peg-
giorare sensibilmente: dopo la 
17° giornata del campionato di 
Eccellenza i ragazzi di Gilberti 
si trovano in nona posizione 
con 22 punti ottenuti grazie a 
6 vittorie e 4 pareggi, mentre 
6 sono le sconfitte, con 19 reti 
realizzate e 21 subite. 
La classifica è rimasta immu-
tata per le prime posizioni, la 
quinta piazza che vale i playoff 
detenuta dall’Aurora Travaglia-
to è a soli tre punti, anche se 
il vantaggio dalla zona playout 
è diminuito, in quint’ultima po-
sizione si trova il Villongo con 
19 punti, gli stessi del Valleca-
monica, mentre a 17 ci sono 
Sovere e Ghisalbese con la 
Governolese ultima con 12. 
Per la Pedrocca è arrivato il 
momento di tenere d’occhio 
anche queste avversarie, an-
che se il modo migliore per 
evitare guai è sempre puntare 
a chi sta più in alto.      
La Pedrocca si è presentata 
alla sfida con lo Scanzopedren-
go, avversario di valore e in 
corsa per un posto ai playoff, 
con troppi acciacchi e il risul-
tato maturato sul rettangolo di 
gioco lo ha dimostrato in pie-
no. 
Dopo un avvio di gara guardin-
go, con le due squadre che si 
temevano e non volevano sco-
prire il fianco alle azioni avver-
sarie, al quarto d’ora è arrivato 
l’episodio che ha spaccato la 

partita: Gningue conquista con 
un’azione caparbia una palla 
vagante a centrocampo e ser-
ve Pergreffi che, senza con-
trollare, colpisce la sfera e la 
manda ad infilarsi nell’angolo 
sinistro della porta difesa da 
Gandossi. 
Passata in svantaggio la Pe-
drocca ha cercato una reazio-
ne immediata, forse un po’ av-
ventata, avanzando la propria 
azione e lasciando troppi spazi 
alle ripartenze dei padroni di 
casa. 
La voglia di rimonta dei ragaz-
zi di Gilberti ha portato pochi 
frutti, ben tamponata dalla 
difesa dei bergamaschi che 
proprio allo scadere del primo 
tempo hanno raddoppiato: bel 
contropiede dello Scanzope-
drengo che coglie impreparata 
la difesa bresciana e Mosca è 
freddo nel superare per la se-
conda volta Gandossi.
Nella ripresa le speranze di 
rimonta dei ragazzi di Gilber-
ti si infrangono rapidamente: 
lo Scanzopedrengo prende il 
largo con Gningue e Mosca, 
che chiudono i conti nel primo 
quarto d’ora del secondo tem-
po. 
A dare il colpo definitivo alla 
gara ci pensa Rocco, espulso 
per doppia ammonizione, che 
lascia in dieci una Pedrocca 
mai doma. Sotto di quattro reti 
e di un uomo i bresciani ci met-
tono il cuore e, dopo aver falli-
to un paio di buone opportuni-
tà, riescono ad ottenere la rete 
della bandiera con Bacchiocchi 
su calcio di rigore. n

Fabio Bacchiocchi tira il calcio di rigore
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A spasso con il Cai di Rovato

Doppio appuntamento con le 
escusioni della sezione del Cai 
di Rovato a febbraio: si parte sa-
bato 15 febbraio è in program-
ma la gita “Al chiar di luna” con 
le ciaspole, una uscita di alpini-
smo ed escursionismo in nottur-
na sul Monte Guglielmo per cui è 
indispensabile un abbigliamento 
invernale ed un’attrezzatura co-
stituita da ciaspole, ramponi, 
bastoncini e pila frontale. 
L’escursione sul Guglielmo, con 
la luna piena, è l’evento più ripe-
tuto e più atteso ed è l’occasio-
ne per i Soci Cai, ma anche per 
i non soci, di ritrovarsi per effet-
tuare questa bella salita e tra-
scorrere la serata in compagnia. 
Quando al ritorno, ci si ferma per 
la cena al rifugio Cai Valtrompia 
in Pontogna. Ecco il programma 
e l’itinerario della gita: la parten-

di Roberto Parolari za è fissata a Rovato alle 14.30, 
in circa un’ora si giunge a Pezzo-
ro dove si lasciano le automobili 
e ci si incammina verso il rifugio 
Cai Val Trompia. 
Breve sosta al rifugio, prima di 
affrontare il ratù, che è il tratto 
più duro di tutta la salita, oltre 
il quale, con cielo sereno, si può 
vedere il Redentore, meta finale 
dell’escursione. 
Al rientro dalla cima, al rifugio 
Valtrompia, avremo la possibili-
tà di cenare e godere del caldo 
della stufa. 
Il dislivello totale previsto dall’e-
scursione, per raggiungere la 
cima, è di circa 1050 metri, 
mentre per la salita servono cir-
ca 3 ore.
Mercoledì 19 febbraio si tiente 
la gita intersezionale con le se-
zioni che formano il Cai Montor-
fano, Chiari, Palazzolo, Coccaglio 
e Rovato, coordinata da Gualtie-

Il Passo del Maniva

Ecco gli appuntamenti previsti dal Club Alpino
ro Sepati e Federico Chiari che 
prevede la partenza alle 7,30 
dal parcheggio Interspar di Ro-
vato. 
Si tratta di una gita con ciaspole 
di difficoltà escursionistica dal 
passo Maniva a punta dell’Auc-
cia, con dislivello totale di 550 
metri, 5 ore di cammino con 
equipaggiamento da neve con 
racchette e ramponi. Questo 
stupendo itinerario viene defini-
to fra i più interessanti del baci-
no bresciano. 
Si sviluppa infatti per lunghi trat-
ti su una strada di origine milita-
re che permette di attraversare 
la parte alta delle Prealpi bre-
sciane della Valtrompia, fino al 
loro incontro al Passo di Croce-
domini con le Prealpi bresciane 
Camune. Sono presenti tutti gli 
ingredienti di una escursione 
dallo spiccato valore paesaggi-
stico ed ambientale. n
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Uno scorcio di via Albarelle

L’opera di riqualificazione di via 
Albarelle, la strada che passan-
do dalla frazione Lodetto arriva 
fino alla Pedrocca, ha avuto 
a dicembre il via libera finale 
da parte dell’Amministrazione 
comunale guidata dal sindaco 
Roberta Martinelli. A mancare 
per concludere l’intervento è il 
secondo stralcio, che costerà 
520mila euro e sarà a carico 
dell’Eural Gnutti secondo quan-
to concordato dopo il via libera 
avuto dall’azienda per l’allarga-
mento dei suoi stabilimenti. 
Il primo stralcio del recupero di 
via Albarelle era stato finanzia-
to e realizzato da Aob2, circa 
300mila euro il costo, ed era 
partito a settembre per conclu-
dere a novembre: in due mesi 
Aob2 aveva sostituito al vec-
chia rete fognaria e attivato i 
nuovi collettori che permettono 
ai residenti della frazione di al-

Lavori in via Albarelle
Saranno a carico dell’Eural

di Aldo Maranesi lacciarsi al nuovo depuratore di 
Franciacorta e al nuovo siste-
ma fognario. 
Si tratta di 500 metri di sotto-
servizi necessari all’allaccia-
mento delle abitaziondi di Lo-
detto al depuratore, che hanno 
anticipato un nuovo intervento, 
quello di ripristino del manto 
stradale affidato all’Eural.
L’Amministrazione comunale, 
allora guidata da Cottinelli, 
aveva dato il via libera all’am-
pliamento dell’area produtti-
va rendendo edificabili circa 
60mila metri di area agricola 
nella frazione Sant’Andrea con 
l’approvazione del Pgt. 
In cambio l’Eural si era impe-
gnata a provvedere ad una 
serie di opere pubbliche per 
le diverse frazioni, un accordo 
perfezionato dall’Amministra-
zione Martinelli, che ha intro-
dotto alcune novità  rispetto a 
quello precedente, e che parte 
con i lavori di via Albarelle.

Dopo la conclusione del pri-
mo stralcio dei lavori, si apre 
quindi un nuovo periodo di can-
tieri per via Albarelle: il primo 
passo sarà la predisposizione 
delle tubature sotterranee per 
i servizi, con la predisposizione 
per le nuove linee Telecom ed 
Enel, seguito dal recupero del 
manto stradale con una nuova 
asfaltatura della carreggiata e 
il rifacimento della carreggiata, 
una nuova segnaletica vertica-
le ed orizzontale, una nuova 
illuminazione e un sistema di 
smaltimento delle acque pio-
vane. 
Il passo successivo sarà la 
creazione di una pista ciclope-
donale che sarà separata dai 
prati con un doppio cordolo dal-
la strada e con un parapetto, 
passo che dovrà essere anti-
cipato dall’intubamento della 
roggia per recuperare maggiore 
superficie per ospitare la cicla-
bile. n

È la realtà di tanti immobili 
abbandonati di tante città non 
solo italiane, spesso gran-
di fabbricati che ospitavano 
fabbriche o, come nel caso di 
Rovato, il consorzio agrario. 
Si tratta di strutture che nel 
corso degli anni finiscono per 
essere lasciate alla cura del-
le stagioni perchè non hanno 
più alcun interesse architetto-
nico o perchè i proprietari non 
sono in grado di recuperarle, 
iniziano a cadere a pezzi e tor-
nano al centro dell’attenzione 
della cronaca diventando il 
luogo dell’illegalità, un rifugio 
per sbandati e senzatetto, 
clandestini e tossicodipen-
denti. 
Ecco che allora tornano ad 
interessare, anche perchè chi 
abita vicino a queste aree si 
trova ad essere testimone di 
una situazione critica e che 
non può essere tollerata, vi-
sto che rischia di diventarne 
una vittima. 
Tocca allora alle istituzioni 
fare il loro lavoro e cercare 
di sanare una situazione che 
sfocia nella illegalità, come 
hanno mostrato gli episodi di 
cronaca con ospiti dell’ex con-
sorzio finiti in manette: vedi i 
quattro nordafricani arrestati 
a maggio o il  pregiudicato di 
origine marocchina fermato a 
luglio, che doveva scontare la 
pena per una rapina commes-
sa in Friuli. L’Amministrazione 
comunale guidata dal sindaco 
Roberta Martinelli ha sottolie-
nato la piena conoscenza del-
la situazione di degrado della 
zona e «sta già intervenendo 

Il consorzio degli spettri
Protestano i residenti

di Roberto Parolari sotto più punti di vista, moni-
torando e cercando di sanare 
una situazione che dura da 
oltre dieci anni: diversi sono 
stati gli incontri fatti con l’at-
tuale proprietario dell’area 
e le trattative sono in corso, 
ora dipende dalle disponibilità 
economiche del privato». 
Di fronte alle continue de-
nuncie dei residenti, inoltre 
il sindaco Martinelli ha con-
fermato l’opera delle forze 
dell’ordine che controllano 
«assiduamente tutta la zona 
dell’ex consorzio agrario, con 
Polizia locale e carabinieri che 
intervengono sia su segnala-
zione, sia periodicamente per 
servizi di routine». In attesa 
di passi avanti decisivi per 
sanare la situazione, rimane 

la decadenza dell’immobile 
da anni in gravi condizioni di 
decandenza con stanze piene 
di sporcizia, dai rifiuti alimen-
tari a cartoni e bottiglie, dai 
materassi ai vestiti fino a letti 
e poltrone per chi vi passa la 
notte. 
Senza un piano di recupero 
sarà difficile arrivare in tempi 
brevi ad un superamento del 
degrado denunciato dai resi-
denti, anche perchè raggiun-
gere l’area dell’ex consorzio è 
molto semplice ed è estrema-
mente complicato impedire a 
senzatetto e sbandati vari di 
diventarne ospiti. 
Staremo a vedere come an-
drà: è l’ennesima questione 
sollevata sul tema.
n
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Cento album venduti in poco 
più di quarantotto ore. 
Un sold out inaspettato per 
L’Asd Montorfano Rovato Cal-
cio che per far fronte alle tante 
richieste ha già provveduto a 
stamparne una seconda edi-
zione. 
Una passione, quella per le 
figurine, che in paese ha con-
tagiato non solo i bambini 
ma anche gli adulti, divertiti 
nel cercare e magari trovare 
l’amico, il marito o il vicino di 
casa, ritratto come un novello 
Andrea Caracciolo. 
Sugli adesivi sportivi fatti 
stampare dalla società, infatti, 
non ci sono i campioni pagati 
milioni di euro della massima 
serie, ma calciatori piccoli e 
grandi che indossano maglie e 
scarpe con i tacchetti per pura 

Asd Montorfano Rovato calcio: 
album in versione “local”
ed è già “figurina-mania”

passione e divertimento. 
L’idea dell’album, che in 256 
figurine racconta, attraverso 
i volti della grande famiglia 
“biancoblù”, composta dai 
bambini, dai ragazzi e dai di-
rigenti, la storia dell’Asd Mon-
torfano Rovato Calcio, è stata 
suggerita dall’intenzione di 
consolidare il rapporto tra so-
cietà e rovatesi. 
In copertina e all’interno 
dell’album ci sono fotografie 
storiche del calcio in Francia-
corta, della fondazione della 
prima Montorfano, nel luglio 
del 1974, fino alla nuova so-
cietà, rinata nel 2008.
“Il nostro progetto è senza al-
cun scopo di lucro - ha spiega-
to Andrea Guarneri che si oc-
cupa della squadra dei pulcini, 
che lo scorso anno ha stabilito 

un record vincendo una serie 
di tornei ai quali partecipavano 
squadre di serie A come Ata-
lanta e Brescia - con il costo 
dell’album, 3 euro, e delle figu-
rine, cinque per bustina, a 60 
centesimi, copriremo le spese 
sostenute, o poco più. 
L’obiettivo, però, non era il gua-
dagno ma offrire ai tesserati, 
agli amici e ai sostenitori un’i-
dea semplice. Semplice come 
deve essere lo sport, fatto so-
prattutto di amicizia a lealtà”. 
E forse proprio in questo ri-
siede il segreto di tanto suc-
cesso: nella filosofia di una 
società che punta ad un tipo 
di sport pulito, ben lontano da 
quello che, talvolta, ci viene 
restituito dal calcio professio-
nistico a grandi livelli. 
Gli album e le figurine sono 
distribuite non solo tramite la 
società, ma anche attraverso 
numerosi bar e negozianti del-
la cittadina che hanno deciso 
di aderire volentieri all’iniziati-
va: il Bar Rivellino, la Macelle-
ria Guarneri, la Casa del Colore 
di Corso Bonomelli. n

L’album della Asd Montorfano Rovato calcio

“Esprimiamo grande soddisfa-
zione per lo stralcio, dal Decre-
to legge “Destinazione Italia”, 
dell’articolo 8 riguardante la ri-
forma Rc Auto“. È questo il com-
mento a caldo del Presidente di 
Confartigianato Imprese Unione 
di Brescia Eugenio Massetti il 
quale sottolinea come: «Le nor-
me come quelle sulla riforma Rc 
Auto, che mettono mano ad un 
mercato complesso e toccano i 
diritti dei cittadini e l’attività di 
migliaia di imprenditori, hanno 
necessità di essere ben pon-
derate e  discusse prima con i 
diretti interessati. Apprezziamo 
la sensibilità dei nostri interlo-
cutori in Parlamento. Così come 
esprimiamo apprezzamento nei 
confronti del Governo che poco 
fa ha deciso di stralciare l’art.8 
– conclude il Presidente Masset-
ti – hanno mostrato di compren-
dere le motivate ragioni, espres-
se tramite Confartigianato, di 
14.000 imprese di carrozzeria 
con 60.000 addetti in tutta Italia 
e la necessità di una riflessione 
più approfondita sulla materia». 
Confartigianato Brescia si era 
mobilitata da subito per difende-
re i 446 carrozzieri bresciani che 
rischiavano una vera e propria 

Salvi i carrozzieri bresciani
Stralciato l’articolo sulla riforma Rc auto

“rottamazione”. Il problema ri-
guardava il decreto legge “Desti-
nazione Italia” nella parte in ma-
teria di assicurazione Rc Auto, in 
particolare del cosiddetto risarci-
mento “in forma specifica”. 
La misura che avrebbe reso di 
fatto obbligatoria la “forma spe-
cifica” nel risarcimento dei danni 

dei veicoli incidentati: vale a dire 
il dover far riparare il veicolo inci-
dentato esclusivamente dalle of-
ficine di carrozzeria convenziona-
te con le assicurazioni e pagate 
direttamente da queste ultime, 
penalizzando di fatto proprio i 
professionisti carrozzieri indipen-
denti. n 

La sede di Confartigianato a Brescia
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(*)   Taeg:  3,71% (**)  Taeg: 4,10%

www.bccpompianofranciacorta.it

Annuncio
Pubblicitario

(ai sensi del D. Lgs,
141/2010)

FINANZIAMENTO
Casa

RISTRUTTURAZIONE

NESSUNANESSUNA
IPOTECA

IMPORTO MASSIMO
35.000 euro

DURATA da 3 a 5 Anni 
fino ad esaurimento plafond

3 anni: tasso 3%
4 anni: tasso 3,5%
5 anni: tasso 4%

Esempio rappresentativo di un’operazione di 
“Finanziamento ristrutturazione casa”. 
L’esempio è relativo al finanziamento di un importo pari a 
35.000 EURO  per ristrutturazione  casa:

Durata del mutuo
(anni/mesi)

TAN Importo
della singola
rata mensile

Importo
Totale dovuto

dal cliente
3 Anni/36 mesi
4 Anni/48 mesi
5 Anni/60 mesi

3% (*)

4% (***)

1.017,84
782,46
644,58

3,5% (**)
36.549,64
37.444,34
38.536,66

Messaggio pubblicitario con �nalità promozionali. 
Sono disponibili presso le �liali i Fogli Informativi e le condizioni contrattuali o�erte. 
L’accettazione della richiesta di �nanziamento è subordinata alla valutazione, da parte della Banca, 
del merito creditizio del richiedente.

(***) Taeg: 4,55%  

7 gennaio
Edolo: i carabinieri 
della locale stazione 
hanno arrestato due 
bergamaschi, en-
trambi pregiudicati 

di 48 e 54 anni, con l’accusa 
di tentato furto aggravato. I due 
sono stati sorpresi dai militari 
in un appartamento di Edolo 
di proprietà di un dirigente di 
azienda residente in Svizzera, 
probabile fossero alla ricerca 
degli oggetti di antiquariato 
conservati nell’abitazione, e tro-
vati in possesso di materiali da 
scasso.
17 gennaio
Verolanuova: i carabinieri della 
locale stazione, in collaborazio-
ne con quelli di Casalmaggiore 
(Cr), hanno arrestato quattro ro-
meni, domiciliati a Chiari e con 
precedenti penali, in flagranza 
del reato di furto aggravato in 
concorso e denunciato un im-
prenditore 56enne di Verola-
nuova per ricettazione. L’opera-
zione è arrivata dopo un lungo 
appostamento di fronte allo 
stabilimento dismesso della 
Brandt Italia, ex Ocean, situato 

a cura di Roberto Parolari

Il Bollettino dei Carabinieri
nella zona industriale posta tra 
Verolanuova e Verolavecchia. 
Qui i militari hanno notato un 
furgone che usciva da una stra-
da laterale e si dirigeva presso 
un capannone della zona indu-
striale: scattato il controllo ha 
portato alla scoperta all’interno 
della ditta di quattro cestelli in 
metallo ricolmi di cavi di rame 
di alta qualità , circa 30 quintali 
di peso, ed al fermo dei quattro 
romeni. 
Sono stati inoltre recuperati 
33mila euro in contanti che era-
no il pagamento dovuto dall’im-
prenditore ai romeni per il ma-
teriale.
20 gennaio
Capriolo: i carabinieri della lo-
cale stazione hanno arrestato 
tre cileni, i ventenni J. I. M. V. 
e M. A. M. C., il 19enne M. J. 
B. H. tutti senza fissa dimora, 
in flagranza del reato di furto 
con scasso aggravato in concor-
so. I tre facevano parte di una 
banda composta da 6 cileni che 
si muovevano tra Lodi, Varese, 
Bergamo, Milano e Pavia, da cui 
è partita l’operazione che ha 
condotto al loro arresto. 
Segnalata la presenza dei tre 
cileni a Capriolo, i militari della 
locale stazione hanno prepara-

to l’intervento e li hanno fermati 
mentre stavano per allontanarsi 
dal paese a bordo di una Fiat 
Punto, dopo che avevano sac-
cheggiato un appartamento di 
via Roma. Nell’auto sono stati 
trovati la refurtiva e l’attrezza-
tura da scasso, mazze e piedi 
di porco, verricelli e corde da 
arrampicata, che sono costati 
loro l’arresto ed il trasferimento 
in carcere a Brescia.
Pontoglio: i carabinieri della sta-
zione di Martinengo (Bg) hanno 
arrestato uno studente, F. F. 
di19 anni residente a Pontoglio, 
con l’accusa di truffa. 
Il ragazzo la scorsa estate ave-
va dato appuntamento a Palo-
sco a un 33enne di Vigevano 
per perfezionare il passaggio di 
proprietà di una moto, per farlo 
gli aveva consegnato un asse-
gno poi rivelatosi falso. Erano 
scattate denuncia ed indagini, 
ma far scoprire il ragazzo è sta-
to un nuovo tentativo di truffa, 
stavolta ai danni di un 46enne. 
I due avevano appuntamen-
to a Cividate al Piano dove il 
46enne, che avrebbe dovuto 
cedergli una moto da cross, era 
accompagnato da un amico, il 
33enne truffato in estate, e dai 
carabinieri che lo hanno arre-
stato.  
22 gennaio
Pisogne: i carabinieri della loca-
le stazione hanno arrestato B. 
L., 37enne residente a Costa 
Volpino, in flagranza del reato 
di furto aggravato in abitazione. 
L’uomo è stato scoperto dal 
padrone di casa mentre stava 
cercando di svaligiare il piano 
superiore della sua abitazione, 
immediata la chiamata al 112 e 
l’intervento dei carabinieri che 

lo hanno colto con le mani nel 
sacco. Il 37enne, che ha già vari 
precedenti per lo stesso reato, 
era in possesso della refurtiva 
e degli attrezzi del mestiere. 
24 gennaio
Darfo Boario Terme: i carabinieri 
della stazione di Artogne hanno 
arrestato due persone, un ma-
rocchino di 24 anni e una sua 
connazionale di 39, con l’accu-
sa di detenzione ai fini di spac-
cio di sostanze stupefacenti. I 
due sono stati arrestati dai ca-
rabinieri in via Ungaretti a Darfo, 
qui avevano affittato un appar-
tamento che usavano come de-
posito, al suo interno sono stati 
trovati 230 grammi di cocaina.
30 gennaio
Capriolo: i carabinieri della 
Compagnia di Chiari hanno fer-
mato un 15enne marocchino, 
con numerosi precedenti, e un 
17enne tunisino per un furto. I 
due immigrati si sono introdot-
ti negli spogliatoi del campo 
di calcio della Scuola calcio di 
Capriolo mentre si stava svol-
gendo l’allenamento ed hanno 
sottratto denaro, telefoni cellu-
rari ed un iPod, per poi andar-
sene con un ciclomotore di uno 
dei ragazzi della squadra. La 
loro fuga è durata poco, infatti 
l’iPod era dotato di sistema sa-
tellitare che li ha fatti individua-
re dai carabinieri. Per il 15enne 
sono scattate le manette, visti 
i precedenti, e il trasferimento 
al Beccaria, mentre il 17enne 
è stato denunciato e, essendo 
incensurato, è stato rilasciato. 
Tutta la refurtiva è stata ritrova-
ta, tranne un cellulare, per que-
sto i carabinieri pensano che ci 
fosse un terzo ragazzo complice 
del furto. n  
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ROVATO DA PROMUOVERE ROVATO DA BOCCIARE

La sistemazione per via S. Anna Gli spazi pedonali sul sovrappasso ferroviario

alle numerose aziende (com-
merciali, industriali e di servizi),  
situate lungo via 25 Aprile, di 
partecipare alla realizzazione 
del progetto con un adeguato 
contributo finanziario; anche 
perché queste aziende trarreb-

¬¬ dalla pag. 1 - Metropolitana...
bero indubbiamente un vantag-
gio economico da una migliore 
accessibilità alle loro sedi. 
Inoltre non ritengo utopistico 
pensare che anche i comuni 
interessati dalla ex statale 11 
fino a Chiari e dal tratto Cocca-
glio-Cologne-Palazzolo, ove non 
già fatto, possano attrezzarsi 

con adeguati marciapiedi cicla-
bili. 
Dando così la possibilità a co-
loro che lo volessero (e pen-
so che non sarebbero pochi) 
di spostarsi tranquillamente 
lungo queste strade fino a po-
ter arrivare anche al centro di 
Brescia in bicicletta, almeno 
nella bella stagione e senza 
problemi di inquinamento e di 
parcheggio in città (agli scettici 
consiglio una visita nei paesi 
più evoluti del Nord Europa, che 
oltretutto hanno un clima meno 
favorevole del nostro). 
PS. Ritornando alla metropoli-
tana di superficie, vorrei ricor-
dare che agli inizi del secolo 
scorso nel territorio bresciano 
furono costruite diverse linee 
ferrotranviarie locali, che col-

legavano il capoluogo a varie 
zone della provincia. 
Purtroppo, dopo il 1950, con 
l’intensificarsi del trasporto 
su gomma e con l’impiego ab-
norme e spesso ingiustificato 
dell’automobile, queste linee 
ferrotranviarie furono lasciate 
deperire e poi completamente  
e incoscientemente smantella-
te. 
Al contrario, ad esempio, di 
quanto è stato fatto nella vici-
na Svizzera; dove la rete di li-
nee locali è stata potenziata e 
sempre più ammodernata con 
un notevole beneficio per l’am-
biente e per la popolazione.
n

Enzo Pedrini 
Rovato

Gentile Signor Enzo, 
grazie della sua preziosa serie 
di osservazioni. 
In effetti la questione autostra-
de vuote c'è, ma tenga presen-
te anche quello delle autovie è 
un settore in crisi e completa-
mente incostante per le tratte 
«non scolastiche» o di picco. 
Quello che manca è continuità 
secondo me, sia nei passaggi, 
che nella qualità del servizio 
che per forza di cose non può 
più imporre di fare biglietti pre-
ventivamente in qualche bar o 
ricevitoria. 
I biglietti devono essere acqui-
stabili a bordo o alla fermata. 
Se poi anche la metropolitana 
avrà passaggi con intervalli di 
un'ora o più e se avrà i disser-

vizi che già vivono le ferrovie 
allora non si pensi nemmeno 
all'idea di progettarla. 
Quanto a via XXV Aprile e alla 
rete ciclabile sulle strade esi-
stenti, mi levo il cappello anche 
perché, e lo dico senza ironia, 
a breve saranno molti quelli 
costretti alla bici per non po-
ter pagare un euro di tasse su 
2 di costo litro del carburante 
, 700 euro di assicurazione e  
200 o 300 euro di bollo, per 
non parlare della manutenzione 
dell'auto. 
Qualcuno si sta accorgendo 
che se rinuncia all'auto si met-
te in tasca, senza fare grandi 
chilometraggi, almeno 3000 
euro all'anno.  Grazie di cuore
Un caro saluto 
Massimiliano Magli




